
 

Saluto dell’ Assistente Ecclesiastico Generale  
Monsignor Claudio Giuliodori* 

 
Eminenza reverendissima, siamo particolarmente onorati di averla con 

noi ed è con grande gioia che le porgo il più cordiale saluto anche a nome del 
Magnifico Rettore Prof. Franco Anelli, delle autorità accademiche, religiose, civili 
e militari, dei docenti, degli assistenti pastorali, dei religiosi e delle religiose, del 
personale e degli studenti della sede romana dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore a cui è collegato il Policlinico Universitario A. Gemelli di recente 
trasformato in Fondazione. Il presidente, il Direttore Generale e tutto il 
personale sanitario e amministrativo si uniscono al deferente saluto e alla 
preghiera. Mi ha pregato di porgere anche il suo saluto S. E. Mons. Lorenzo 
Leuzzi, responsabile per la pastorale universitaria anche a nome del Cardinale 
Agostino Vallini, qui rappresentato da Mons. Andrea Manto. 

La ringraziamo per aver accolto l’invito a presiedere la Santa Messa in 
occasione della cerimonia di Inaugurazione dell’Anno Accademico 2015-2016. 
Averla con noi a pochi mesi dalla nomina a Prefetto della Congregazione per 
l’Educazione Cattolica ci offre l’opportunità di formulare i migliori auguri per la 
sua importante e delicata responsabilità nel campo educativo. Che questo sia un 
ambito di primaria e vitale rilevanza ce ne ha dato conferma il recente Congresso 
mondiale delle scuole e delle università cattoliche che ha visto convenire a Roma 
oltre 2000 rappresentanti delle istituzioni formative cattoliche di tutto il mondo 
per celebrare il 50° della Dichiarazione conciliare Gravissimum educationis e il 
25° della Costituzione apostolica Ex Corde ecclesiae. Le ampie e qualificate 
riflessioni sul tema “Educare oggi e domani. Una passione che si rinnova” hanno 
dimostrato quanto sia dinamico e vivace l’impegno della Chiesa in tutto il mondo 
per affrontare la sfida educativa, soprattutto nelle situazioni sociali e culturali più 
complesse e disagiate. 

 Abbiamo seguito con attenzione i lavori del Congresso e soprattutto 
abbiamo partecipato con una nutrita rappresentanza, più di 800 studenti 
assieme a diversi professori, alla giornata conclusiva in cui Papa Francesco non 
ha mancato di offrirci preziose indicazioni per rinvigorire l’azione educativa. 
Ricordando che “educare è introdurre nella totalità della verità”, ci ha esortato in 
modo particolare a vivere un umanesimo davvero integrale, aperto alla 
trascendenza e capace di contrastare il neopositivismo immanentista. 

Mentre in questa sede del nostro Ateneo viviamo momenti di grande 
cambiamento e di rinnovato impegno, anche a fronte dell’avvio della Nuova 
Fondazione del Policlinico Universitario A. Gemelli, ci prepariamo spiritualmente 
ad accogliere i preziosi stimoli per una testimonianza di autentica carità, 



soprattutto verso i malati nel corpo e nello spirito, che ci verrà dall’imminente 
avvio del Giubileo straordinario della Misericordia, che dovrà essere 
contrassegnato, come esplicitamente chiesto dal Santo Padre, da una concreta, 
coraggiosa e creativa rivisitazione delle opere di misericordia corporali e 
spirituali. 

Con questa celebrazione da lei presieduta, vogliamo chiedere al Sacro 
Cuore di Gesù, a cui Padre Gemelli ha affidato il grande progetto dell’Università 
Cattolica, di continuare a sostenere e guidare il nostro lavoro. Le assicuriamo, 
Eminenza, anche il nostro costante ricordo nella preghiera per il suo importante 
ministero a servizio dell’impegno educativo della Chiesa universale e la 
ringraziamo ancora per quanto vorrà dirci. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Pronunciato all’inizio della Celebrazione Eucaristica nella Chiesa del Sacro Cuore 
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